
Panda d’Oro del WWF Italia a Catia Bastioli

Il riconoscimento è stato consegnato all’AD di Novamont il 5 maggio scorso a margine
dell’Aurelio Peccei Lecture 2016
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Catia Bastioli, Amministratore Delegato di Novamont e
Presidente di Terna, ha ricevuto ieri a Roma dal WWF Italia il
Panda d’Oro - il Diploma per la Conservazione della
Biodiversità.

La consegna è avvenuta a margine dell’Aurelio Peccei Lecture 2016, manifestazione
organizzata dall’Associazione in collaborazione con il Club di Roma e avente come tema
centrale l’applicazione dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite e degli Obiettivi di Sviluppo
Sostenibile in essa contenuti.

MOTIVAZIONE. WWF Italia ha deciso di attribuire il premio a Catia Bastioli per la sua
“puntuale, costante e innovativa attività di ricerca mirata a trovare importanti e significative
soluzioni e applicazioni per impostare processi produttivi che mirino all’attuazione concreta
dell’economia circolare e alla bioeconomia, cercando di imitare al massimo i processi naturali”.
Il Panda d’Oro è stato istituito dal WWF nel 2002 per valorizzare e far conoscere all'opinione
pubblica l’impegno di Enti pubblici e soggetti privati nella realizzazione di specifici progetti
concreti ed operativi sul territorio.

ANCHE A GIOVANNINI E MIMUM. Insieme a Bastioli, ha ricevuto il riconoscimento anche
Enrico Giovannini, membro del Comitato scientifico del WWF Italia, professore di Statistica
Economica all’Università Tor Vergata di Roma e Portavoce Alleanza Italiana per lo Sviluppo
Sostenibile (ASviS), per la sua attività tesa a indicare misurazioni del benessere e della
ricchezza dello sviluppo umano diverse dalle attuali.
Panda d’oro anche al direttore del TG5, Clemente Mimum per aver contribuito alla diffusione
del messaggio di conservazione del WWF per il bacino del Congo attraverso reportage e
approfondimenti giornalistici dedicati negli ultimi due anni.
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